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l’aiuola
d i  G i a n s a ndro rosasco

I cri cri della zia
(la condivisione è una cosa dolce)

Questo mese utilizzerò questo spazio sen-
za goliardate, invettive politiche o lette-
rine a Babbo Natale: vi rifilerò due buoni 
propositi e un piccolo regalo. Ma prima 
una digressione. Si è concluso un anno 
difficile da tanti punti di vista: le notizie 
nazionali sono sempre più mostruose, la 
gente non va più a votare, la crisi ci attana-
glia, la disoccupazione è ormai normalità 
e la macchina dello Stato succhia sem-
pre più sangue a chi ancora si batte ogni 
giorno per creare qualcosa. O almeno per 
arrivare a fine mese. Poi vicende come 
quella del piccolo Loris ci lasciano il cuore 
sgonfio e la voglia di mollare tutto. Anche 
le intemperie non hanno più quella vena 
romantica dell’autunno “che colora tutto 
di giallo, rosso e oro” ma si trasformano in 
spietati killer, rendendo le nostre giornate 
ostaggi delle previsioni meteo. Eppure... 
eppure siamo ancora qui, vivi e vegeti. 
Questo forse lo spunto che tutti noi dob-
biamo trarre per il 2015. La vita va avanti.  
Dobbiamo andare avanti e impegnarci 
per costruire nel nostro piccolo un pre-
sente migliore lasciando perdere tutte le 
negatività (persone o fatti) che ci tolgono 
energia e dedicare la nostra attenzione 
agli affetti, alle emozioni, alle persone 
care, agli amici, a nutrire il nostro cervello 
stimolando la curiosità e la nostra anima, 
concendendoci anche solo quei tre minu-
ti che servono per ascoltare una canzone 
che ci piace.Senza dimenticare di nutrirci 

anche di pansotti e focaccia! Che va bene 
l’anima, ma anche la pancia vuole la sua 
parte! E a proposito di anima e pancia, vo-
glio ringraziare i tanti che hanno apprez-
zato l’Aiuola del mese scorso “Era mia zia” 
lasciandovi la ricetta di un dolce che mi 
lega a lei e che simboleggia alcuni dei va-
lori che la mia famiglia mi ha trasmesso: la 
forza di volontà e lo spirito di condivisione. 
Mia zia Maria infatti era una cuoca valente 
e amava trasmettere le ricette a chiunque 
gliele domandasse. Una volta un’amica le 
fece assaggiare delle praline al cioccolato 
“che dire deliziose era poco”. Al che la richie-
sta spontanea: “Mi dai la ricetta?”. “Portami 
le nocciole e te li faccio”, fu la risposta della 
signora gelosa del suo manicaretto. Pas-
sarono anni, ma lei non demorse conti-
nuando a chiederne in giro la prepara-
zione: un’altra sua amica a sorpresa gliela 
comunicò e così da allora la nostra fami-
glia – soprattutto noi... “bambini” – bene-
ficiamo di cotanta bontà. Questa ricetta è 
quindi figlia della FORZA DI VOLONTà e 
della CONDIVISIONE per cui è con questo 
spirito che ora la trasmetto con piacere a 
tutti i nostri lettori sperando che qualcuno 
di voi la provi e la passi ad altri e così via. Vi 
assicuro che la preparazione (a pag.17) è 
semplicissima e il risultato straordinario. A 
chi la proverà chiedo di pensare per un at-
timo a lei e alle sue amiche: sono certo che 
da lassù sorrideranno per queste piccole 
cose che succedono sulla terra...
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“Quella vita ch'è una cosa bella, non è la vita che si 
conosce, ma quella che non si conosce; non la vita 
passata, ma la futura. Coll'anno nuovo, il caso 
incomincerà a trattar bene voi e me e tutti gli altri, 
e si principierà la vita felice. 
Non è vero?”

Giacomo Leopardi, “Dialogo di un Venditore d’almanacchi e di un Passeggere” 
(Operette morali, 1827)
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di  Michela De Rosa

punti di 
(s)vista

il mercato dei mercatini
Dicembre, tutti ai Mercatini di 
Natale a comprare paccottiglie 
varie da regalare, che a gennaio 
saranno rivendute nei Mercatini 
dell’usato ad altri che il dicembre 
prossimo le venderanno ai Mer-
catini di Natale...

dite la 
vostra!

Questo è  il tuo megafono, se hai qualcosa da 
dire... scrivici! (recapiti in copertina)  

La redazione lascia sempre il diritto di replica 
ai soggetti chiamati in causa

Acqua pubblica: Non ci 
capisco più niente!

Buongiorno, ho letto il vostro articolo sull’ac-
qua e sono d’accordo ma non abbiamo già 
votato al referendum? Perchè chiedono anco-
ra firme? Mi sembra tutto inutile tanto fanno 
quello che vogliono. Complimenti per il vostro 
giornale, siete mitici!
Franco Spinucci
Risponde la Redazione: Buongiorno a lei, in 
pratica a fronte della mancanza di una legge 
quadro nazionale e di una legge regionale la-
cunosa c’è bisogno di proporne una in grado 
di concretizzare gli esiti referendari. Occorre 
quindi avere pazienza e continuare ad essere 
partecipativi andando a firmare nel proprio 
comune: non costa niente e non si viene “sche-
dati” ma si propone semplicemente insieme 
a tanti altri cittadini una legge ad hoc. Nel 
caso un Comune fosse sprovvisto di moduli 
contattateci ai numeri di redazione in prima 
pagina, provvederemo a consegnarli visto che 
anche la nostra redazione crede fermamente 
in questa battaglia ed è una rivendicazione 
che non deve avere alcun colore politico ma 
essere trasparente. Come l’acqua. In ogni caso 
è possibile contattare il telefono 347.4112598, 
la mail tosaandrea@yahoo.it oppure il sito 
www.acquapubblicaliguria.org 

Fossati colpisce ancora 2: 
ne parlano perfino Le iene

Dopo il vostro articolo che riportava le affer-
mazioni indecenti del Commissario straordi-
nario alla Provincia di Genova Fossati, per il 
quale il crollo del ponte di Carasco non è av-
venuto per negligenze nella manutenzione ma 
perché “era destino”, ho visto a metà novembre 
la trasmissione televisiva “Le Iene” dove Ca-
sciari lo ha portato come pessimo esempio a 
livello nazionale su di un problema relativo ad 
una frana per la quale ha fornito delle rispo-
ste che solo nel paese delle banane poteva dare 
senza essere licenziato in tronco. Mi domando 
ma questi vecchi burocrati della politica così 
manifestamente incapaci come possono essere 
sempre messi ai vertici delle istituzioni?
Lettera firmata

Fossati colpisce ancora 3: 
Il ponte fatto “alla carlona”
Sono rimasto allibito dalle parole del presiden-
te Fossati, meno male che a fine dicembre se ne 
va speriamo non gli diano altri incarichi. Vole-
vo segnalarvi questa situazione della spalla del 
nuovissimo ponte di Carasco dove si vedono i 
blocchetti messi alla meno peggio in attesa del 
prossimo disastro e delle prossime infelici di-
chiarazioni sull’”inevitabilità” del destino.
S. Spatani

CI hanno tolto tutti i soldi: 
ora passano ai mobili   

La proposta di pagare le tasse anche con ope-
re d’arte (ovviamente sottovalutate) dimostra 
che sono coscienti di aver  già prelevato tutto 
il possibile. Quadri non ne ho. Però ho delle 
tendine, qualche tovaglia usata e un materasso 
tutto di lana. Servirebbero anche una cassapan-
ca ed un letto di metallo?
Saluti Gianni Oneto, Rapallo

LAVAGNA BATTE SAN MARTINO 1-0
Quando dissi a un’amica che al Pronto Soccor-
so di Lavagna ho sperimentato competenza, 
amorevole assistenza, comprensione e celeri-
tà, non voleva crederlo. Insisteva col dire che 
per noi del Golfo Paradiso, in quanto nell’area 
ASL3, dobbiamo usufruire a forza del P.S. del 
San Martino. Ed è lì che si è recata a segui-
to di dolori sofferti dopo una brutta scivolata. 
Arrivata alle 20,25 di un giorno feriale, si è 
vista assegnare un numerino del Codice giallo 
e si è messa pazientemente in attesa (cos’altro 
può fare, infatti, una paziente?…). Alle 02,00 
del mattino la pazienza se l’è squagliata, anche 
perché il marito alle sei avrebbe dovuto andare 
al lavoro, sempre a Genova, ed è tornata a casa 
a Camogli. La sera seguente, memore del mio 
consiglio, è andata a Lavagna. Anche lì, un nu-
merino in Codice giallo, ma ecco la differenza 
col San Martino: a Mezzanotte era bella che 
visitata, sottoposta prima a radiografia della 
spina dorsale e, a seguito di dubbi dei medici, a 
T.A.C. alle vertebre del collo. Un foglietto con 
le indicazioni per il medico di famiglia e via! 
Quando uno muore, che gli capiti a Lavagna 
oppure a Genova, fa “l’istess”. Ma quando il 
destino vuole che egli viva ancora, meglio sen-
tirselo dire “pria”…
Luigi Fassone,Camogli
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Fermare le slot si può!
Se il Comune è lungimirante
A Sori10% di tasse in meno ai negozi che rinunciano alle “macchinette”

E per chi agevola la connessione internet wi-fi gratuita si arriva al 20%
“Dato che ti chiediamo di rinunciare a un in-
troito, ti permettiamo di risparmiare sui costi”: 
questo in pratica il senso dell’iniziativa del 
Comune di Sori , che ha così invitato gli eser-
centi a dire no alle “macchinette” ricevendo 
in cambio la riduzione del 10% della tassa sui 
rifiuti. E non è tutto.

LASCIA O RADDOPPIA?
Non è un caso che questa iniziativa, per ora 
unica nel suo genere, sia partita dal picco-
lo Comune del Golfo Paradiso: il sindaco 
Paolo Pezzana è di professione consulen-
te per lo sviluppo e l’innovazione sociale 
per imprese, associazioni, enti pubblici e 
no profit, ed è anche un sostenitore dell’in-
formazione in rete, che quindi deve essere 
accessibile a tutti. Dunque ha rilanciato: 
se oltre a rifiutare le slot machine gli 
esercenti promuoveranno la nuova rete 
wi-fi messa gratuitamente a disposizio-
ne dal Comune (permettendone quindi la 
capillarità sul territorio e perciò l’accesso a 
tutti, obiettivo dell’iniziativa), avranno un 

ulteriore 10% di sconto sulla Tari. 
Quindi un risparmio totale per i commer-
cianti pari al 20%, che - calcolando che in 
media un locale spende dai 5 mila ai 6 mila 
euro per la tassa sui rifiuti - significa un ri-
sparmio tra i 1.200 e i 1.500 euro all’anno.
In alcuni casi questa cifrà non compenserà 
del tutto la perdita dell’incasso dato dalle 
slot, ma c’è un guadagno che non ha prez-
zo: la consapevolezza di agire per il bene 
di tutti.

“Al tuo gioco 
non ci gioco”
E’ lo slogan di 
questa campagna 
contro il gioco 
d’azzardo lanciata 
dal Comune di Sori 
e compaiono sugli 

adesivi messi a disposizione dei negozi 
che non hanno mai avuto o hanno rinun-
ciato ad avere le Slot Machine. Sono tratte 
dalla canzone del cantautore genovese 

Augusto Forin (parole di Ivano Malcotti), 
intitolata “Il Paese triste”, vera denuncia 
contro il gioco d’azzardo. 

ottima la risposta: molte richie-
ste di adesione, destinate a salire
“A poco più di un mese dal lancio dell’iniziativa 
abbiamo ricevuto 33 richieste, un numero sicu-

ramente destinato ad aumentare, soprattutto 
dopo che se ne vedono i risultati”, commenta 
soddisfatta Ilaria Bozzo, Assessore alla 
Comunicazione, Partecipazione e Traspa-
renza del Comune. 

l’unica perdita che...arricchisce
Politiche contro il digital divide (ossia il 
divario tra chi ha accesso alla rete e i suoi 
servizi e chi no) e contro il gioco d’azzardo 
non sono mai state applicate nemmeno 
in Comuni più grossi come Genova, che ci 
prova da anni. Forse anche perché hanno 
un costo, dovuto al minor gettito per le 
casse municipali che nel caso di Sori po-
trebbe raggiungere i 25 mila euro all’an-
no, ma per il Sindaco è  “un investimento 
sul bene comune. Se riusciremo nell’intento, 
avremo speso bene i nostri soldi”.
Speriamo che l’esempio di Sori sia seguito 
presto da altri Comuni.  

Michela De Rosa
Commenta e condividi su www.corofle.it

Il Sindaco di Sori Paolo Pezzana 
e l’assessore Ilaria Bozzo
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“Un luogo indefinito tra le 
Cinque Terre e Portofino”: in 
questa etichetta c’era tutto il 
rischio per Leivi di una perdi-

ta graduale di identità e di una definitiva 
trasformazione sul piano pratico -se non 
amministrativo- di una verde periferia di 
Chiavari. Per scongiurare questi rischi e 
rivalutare il territorio nel 2008 nacque l’as-
sociacione Leinvinvita. Ora, a distanza di 
pochi anni, questa realtà cede, sfinita dalla 
mancanza di collaborazione, in un territo-
rio - quello ligure in toto - che proprio non 
riesce a cogliere i vantaggi del collabora-
re, continuando così imperterrito ad agire 
con una mentalità destinata a portare solo 
all’implosione e alla decrescita. 
Dura lettera del presidente Claudia Porcel-

la che amara spiega la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso: “Con una rivalutazione 
dei principali sentieri (in primis le Cinque Torri) 
che non avrebbe neppure richiesto costi eleva-
ti - forse con un po’ di impegno si sarebbero 
potuti ottenere dei finanziamenti - si sarebbe 
potuto creare una identità turistica per Leivi 
andando incontro alle nuove tendenze di un 
turismo che sempre più apprezza le risorse na-
turalistiche che la nostra regione offre”. 
Ma così non è stato: “ho partecipato con 
entusiasmo alla nascita della lista Tradizio-
ne e Sviluppo e lo sviluppo turistico e la rete 
dei sentieri erano presenti tra i punti del pro-
gramma. Ma erano solo vane promesse”, sul 
turismo nulla si sarebbe fatto: “La pietra 
tombale è stato il PUC (Piano Urbanistico 
Comunale) votato a fine mandato. Ebbene 

non c’è neppure il Sentiero delle Cinque Torri!” 
Amara la conclusione dopo questi anni di 
lavoro: “molti apprezzamenti e incoraggia-
menti fuori Leivi, ma quasi nulla qui”. “La mia 
opinione personale - prosegue Porcella - è 
che in questo paese non sussistano le minime 
condizioni per poter collaborare al fine di una 
vera promozione e rivalutazione del territorio. 
A conferma di ciò basta vedere quanto sta ac-
cadendo in questo periodo riguardo all’asse-
gnazione dell’area ricreativa: pare di assistere 
ad uno scontro tra imprese e non ad un luogo 
dove associazioni dovrebbero collaborare al 
fine dei propri scopi statutari”. 
In questa vicenda “gongola” solo il Consorzio 
Rio Scaruglia che riceve il fondo di dotazione 
di circa 4000€ devoluto per lavori di ripristi-
no sulla strada dei boschi.

Allerte meteo: 
una telefonata 
avvisa i cittadini
Ha preso il via Lunedì 1° Dicembre il nuovo 
servizio di allerta e informazione telefonica 
che avvisa in tempo reale i cittadini su even-
tuali rischi meteorologici, chiusura di scuole 
ed edifici pubblici, pericoli all’incolumità 
personale, sospensione di servizi e proble-
mi alla viabilità. Il servizio “Alert System” 
è stato adottato dai comuni facenti parte 
dell’Associazione Alta-Media Fontanabuona, 
cioè Moconesi, Avegno, Favale di Malvaro, 
Lorsica, Lumarzo, Neirone, Tribogna, Uscio 
e sarà attività per tutti i numeri fissi dei resi-
denti. La voce pre-registrata informerà i cit-
tadini non solo sulla possibilità del verificarsi 
di situazioni pericolose, ma anche su eventi 
ed attività del proprio Comune, e chi lo de-
sidera potrà registrare anche il proprio nu-
mero di cellulare al sito www.altamediafon-
tanabuona.it: dopo aver scelto il Comune di 
appartenenza, compilare i campi richiesti se-
guendo le istruzioni. Il servizio è comunque 
rivolto a chiunque volesse aderirvi, anche se 
non residente nelle località indicate.

la buona notizia
Nel 2015 compensa-

zione tra tasse e 
crediti verso lo Stato

Aziende che chiudono (e 
purtroppo imprenditori che 
si uccidono) perché lo Stato 
non le paga (magari per lavo-
ri di milioni di Euro!) ma pre-
tende l’Iva e le tasse su quelle 

stesse fatture non pagate. E’ il circolo vizioso 
degno di un’Ade che ha portato al fallimento 
migliaia di aziende piccole e grandi. Adesso 
ecco una boccata d’aria per l’anno prossimo: 
in legge di Stabilità il M5S ha fatto passare 
la conferma della compensazione che entra 
così anche nel 2015 nel quadro dei rapporti 
tra Stato e cittadini che sono anche fornitori 
delle Pa. In pratica i debiti (tasse) vengono 
compensate coi crediti (l efatture che lo Sta-
to deve pagare alle imprese). Un risultato 
importante a difesa delle imprese vessate da 
uno Stato tanto inefficiente quando si tratta 
di saldare i propri debiti quanto spietato al 
momento di riscuotere le imposte. 

A rimetterci sono turismo e territorio 

collaborare 
qui è una missionimpossible 

A Leivi si registra l’ultimo fallimento in fatto di promozione territoriale

Dicembre 2011: Leivinvita ritira 
il premio Fontanabuona per la 

sezione turismo

Colpo basso dai.. Paesi 
Bassi: dall’Olanda ci se-
gnalano infatti il mani-
festo di uno spettacolo 

presente nei teatri di Amsterdam 
fino a gennaio. Si tratta di uno show 
di cabaret condotto da Erik van 
Muiswinkel, comico molto famoso 
in patria, dal titolo inequivocabile: 
Schettino. Un’ora e mezza di mono-
loghi sul tema della leadership, par-
tendo proprio dal comandante del-
la Concordia, il primo di una lunga 
serie di leader che non dovremmo 
seguire. Oltre al danno, insomma, 
la beffa. E l’ironia continua nello slo-
gan: “lo spettacolo che si incaglia nei 
vostri teatri”.

come ci vedono all’estero 
“Schettino”: in Olanda è uno show 
di cabaret sul tema del comando

tasse crediti
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L’iniziativa a Rapallo 
Basta cibo sprecato: 

sarà donato a persone 
in difficoltà 

è la bella idea alla base del progetto “Buon 
Samaritano”, nato nel 2011 da Aldo Wer-
din (direttore dell’Excelsior Palace Hotel e 
presidente Ugal Federalberghi Riviera di Le-
vante-foto in copertina). Ispirato alla legge 
155/03, è stato attivato dalla precedente am-
ministrazione comunale, dopodiché ha su-
bito una battuta di arresto. <<Ora -spiega il 
vicesindaco di Rapallo Brigati – Ora riparte 
con il patrocinio del Comune, che ha stanziato 
un contributo di 5mila euro per il 2014 per far sì 
che il servizio venga adeguatamente struttura-
to e prosegua nel tempo la sua attività». 

L’ACLI Ferriere 
dona presidi sanitari 

Grazie al ricavato di una gara di carte il pre-
sidente del circolo Luca Valente ha con 
orgoglio consegnato due assegni da 700 
Euro l’uno, rispettivamente alla Croce Verde 
di Lumarzo per l’acquisto di un materasso a 
depressione per politraumatizzata e alla CRI 
di Gattorna  per una tavola spinale.

Diritto utile - A cura dell’avv.  Gabriele Trossarello 
CONTATTI: Tel 0185.938009 redazione@corfole.com

SE un estraneo PARCHEGGIA 
NEL CORTILE CONDOMINIALE

Ci scrive un amministratore di condominio 
il quale ci espone il seguente caso. Il con-
dominio ha un cortile che viene utilizzato 
come parcheggio dai condomini, ma da 
circa due anni una persona estranea al 
condominio è solita parcheggiarvi la pro-
pria auto. Perciò i condomini hanno fatto 
apporre una sbarra automatica. L’estraneo 
estromesso ha scritto una lettera al condo-
minio chiedendo di venire reintegrato nel 
possesso di un asserito diritto di servitù sul 
parcheggio. L’amministratore ci chiede se 
questa persona possa ricevere una qual-
che tutela, eventualmente anche in sede 
giudiziale. Mi sento di poter tranquillizzare 
il nostro lettore: il Condominio in questo 
caso si è comportato correttamente. Per 
meglio capire è necessario spiegare breve-
mente che cosa si intenda giuridicamente 
per “possesso” è per  “servitù”. Il possesso 
è la situazione di fatto di chi esercita sulla 
cosa i poteri corrispondenti alla proprietà 
o ad altro diritto reale. La servitù è invece 
un diritto reale minore, in altri termini un 
diritto sulla proprietà altrui. Tuttavia è tale 
solo in quanto è esercitata su un fondo in 
favore di un altro fondo (es.: io acquisisco 
la servitù di passaggio sul terreno altrui per 
arrivare a immettermi sulla strada provin-
ciale, dato che il mio fondo non comunica 
direttamente con la provinciale). L’ordina-
mento giuridico tutela il possesso anche 
di una servitù (anche se per ipotesi il mio 

possesso è non autorizzato o comunque il-
legittimo) e quindi posso chiedere di esse-
re reintegrato nel possesso dal quale sono 
stato spogliato. Però posso chiedere solo 
la tutela del possesso di un diritto reale. In 
questo caso il signore non può ottenere 
il reintegro nel possesso di un diritto che 
non corrisponde ad un diritto reale: il fatto 
di aver parcheggiato per qualche tempo 
nel cortile non gli fa acquisire il posses-
so di un diritto reale e in special modo di 
una servitù appunto perché una servitù 
deve dare utilità ad un fondo e non ad 
una persona. E quindi non ha posseduto 
alcun diritto reale. Tale argomentazione 
è sostenuta, ad esempio, dalla seguente 
pronuncia della Corte di Cassazione in 
cui si afferma “Per l’esperimento dell’azione 
di reintegrazione occorre (…) un possesso 
qualsiasi, anche se illegittimo ed abusivo, 
purchè avente i caratteri esteriori di un dirit-
to reale, laddove il parcheggio dell’auto non 
rientra nello schema di alcun diritto di servi-
tù, difettando la caratteristica tipica di detto 
diritto, ovverosia la realità (inerenza al fondo 
dominante dell’utilità, così come al fondo 
servente del peso), in quanto la comodità di 
parcheggiare l’auto per specifiche persone 
che accedono al fondo (…) non può in alcun 
modo integrare gli estremi dell’utilità ineren-
te al fondo stesso, trattandosi di un vantag-
gio del tutto personale dei proprietari (Cass. 
n. 1551/2009)”.

>sondaggio chiuso
i piccoli comuni vanno 
uniti?
A) Sì. L’unione fa la forza: accen-
trare i servizi permette una mag-
giore efficacia ed efficienza e serve 
anche a risparmiare, condividen-
do i costi  di alcuni servizi. 95.8% 9
B) No. I Piccoli comuni seguono 
meglio il cittadino e si attivano 
più velocemente per risolvere le 
problematiche. Inoltre non c’è 
risparmio perchè ad esempio 
negli uffici tecnici il personale 
preposto deve necessariamente 
aumentare, etc. 4.2%

>sondaggio aperto
Qual è il desiderio più 
grande per il 2015?
Questa volta lasceremo le risposte 
libere e al termine vedremo quali 
sono i più richiesti!

Per partecipare ai sondaggi
Iscriviti al gruppo Facebbok Corriere 
della Fontanabuona e del Levante

Sondaggio
La tua 
opinione 
conta!

I Sindaci Giuseppe Garba-
rino e Franco Canevello 
hanno ritenuto di cogliere 
prontamente l’opportunita’ 
offerta di recente dalla giun-
ta regionale con l’introduzio-
ne di una deroga al numero 
di comuni necessario per la 
costituzione di un’unione. 
Il progetto del nuovo ente 
locale vedrà protagonisti i 
comuni di uscio e avegno, 

contigui territorialmente, omogenei geo-
graficamente ed affini per cultura, tradizio-
ni e caratteri economico-sociali. I due primi 

cittadini sono profondamente convinti che 
solo un partenariato stabile e duraturo pos-
sa partecipare concretamente alla realizza-
zione delle riforme istituzionali ed accedere 
a fonti di finanziamento regionali, nazionali 
ed europee in grado di compensare i pesanti 
tagli ai trasferimenti che si registrano a causa 
delle manovre correttive dei conti pubblici. 
l’impegno e’ di perfezionare l’iter entro la 
prima decade del mese di dicembre. La pro-
ficua e leale collaborazione che da sempre 
caratterizza i rapporti tra le due amministra-
zioni locali si presenta come motore dell’ini-
ziativa e garanzia di successo dell’aggrega-
zione di forze che ne conseguirà.

"Siamo simili, uniti valiamo di più"
Anche Uscio e Avegno scelgono 

l'Unione dei Comuni

LA FOTO DEL MESE - “Dillo con un’immagine”

Moconesi - Un vero genio del male. Non si può definire in altro modo la persona che ha 
buttato una sedia di ferro e una latta di vernice nel cassone dell’indifferenziata, cioè quello 
da cui parte la “rumenta” che viene scaricata nelle discariche! Sul barattolo della vernice c’è 
il simbolo della fiamma (o la croce di Sant’Andrea) perché è un prodotto tossico: il conteni-
tore va differenziato tra i rifiuti pericolosi che vengono generalmente raccolti nelle piazzole 
ecologiche o richiedere al Comune il ritiro GRATUITO di questi materiali, che saranno sepa-
rati nel modo corretto dai residui del loro contenuto. Idem la sedia di ferro, che al limite si 
può portare al mercatino dell’usato o regalare a uno dei tanti appassionati di riciclo.
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Parrucchiere uomo
Graziano Daniele 
Via Castagnola 18 

329.9811886

bottega di scarpe
Il Millepiedi 

Via Castagnola 14 
0185.308041

svendita merce alluvionata

Cartoleria e 
articoli regalo

Righe e quadretti
Viale Millo 57 0185.303778
causa danni riapre a gennaio

Dolci americani e 
inglesi, caffetteria

Sweet Dreams
Via Filippini 9/11

349.3002177

borse, bigiotteria, 
profumi

 Alfana
Via Martiri Liberazione 181 

0185.310711

Cartoleria e 
articoli regalo

Cartoleria Bratos
Via Raggio 61 0185590086
svendita merce alluvionata

Abbigliamento donna
per tutte le taglie

Atelier Danilo 2
Corso Dante 8 0185.308782
svendita merce alluvionata

Specialità alimentari
The Best

Via Martiri della 
Liberazione 208 

0185.314225

Orologi preziosi 
usati e laboratorio

L'Ancoretta
Via Filippini 10
0185.1751858

Dischi e CD, 
nuovo e usato

Feelin' Blue
Via Filippini 8
0185 1690984

Cartoleria 
e giocattoli

Il Matitone
Corso Dante 9/11

0185.363326

Alimentari e detersivi 
sfusi biologici

Simbiosi
Via Piacenza 69 

0185.590111

Occhiali e lenti 
a contatto

Ottica Tessitore
Via Entella 235
0185.312051

Foto & Video - Siga-
rette elettroniche

Photo Studio Sintesi
Via Piacenza 102/104

0185.314959

Articoli per 
l’infanzia
Superbebè

Viale Millo 23
0185.324233

 Abbigliamento 
uomo & donna

Kirù
Via Martiri Liberazione 191 

0185.364503

sosteniamo gli alluvionati
Per i vostri regali e per gli acquisti quotidiani 

scegliete chi in poche ore ha perso tutto 

Focacceria e prodotti 
tipici liguri

 Un angolo di Recco
Lavagna Piazza Podestà 8

334.9211077

Colorificio, ferramen-
ta, riscaldamento 

Sciutti Colori
0185.383459

Via IV Novembre 121-123

Carni e salumi 
ingrosso e dettaglio

Gianello Carni
Cogorno Via Gramsci 2

0185.380206

Cogornolavagna

chiavari

Il vostro negozio ha subito danni? Corfole vi mette a disposizione uno spazio gratuito: contattateci

Qualche esempio 
che mostra come 
erano ridotti i 
negozi
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Questo susseguirsi di alluvioni ha in-
negabilmente un lato positivo: la risco-
perta della solidarietà e del senso di 
comunità. Chi si è trovato in difficoltà 
ha potuto contare su gruppi organizzati 
per ricevere aiuti, indumenti e provviste, 
ma soprattutto su tanti “angeli” venuti 
anche da lontano per dare una mano. 
Ma spesso, finito di spalare, nessuno si 
occupa di loro. Da qui nasce un gruppo 
per la promozione e il coordinamento 
dell’ospitalità tra privati, ovviamente 
gratuita, in tutta la Provincia di Geno-
va. L'idea è molto semplice e concreta: 

creare un circuito per esser pronti ad 
accogliere le persone in difficoltà o chi 
è venuto da lontano per aiutare e abbia-
no bisogno di un tetto sotto cui dormire 
prima di ripartire (e magari un piatto di 
minestra): da qui il nome “Angeli dei tet-
ti” . "Sappiamo - affermano gli organiz-
zatori - che per un ligure è difficile aprire 
la propria casa, questo può essere un 
buon modo per iniziare a cambiare que-
sta mentalità e aprirsi al prossimo".
Per farlo basta mettere MI PIACE alla 
pagina www.facebook.com/angelidei-
tetti, inviare la propria disponibilità ad 

accogliere e ovviamente condividere 
la pagina il più possibile. Chi non ha 
internet può contattare in orari di uf-
ficio la redazione di Corfole al numero 
0185.938009 che provvederà a racco-
gliere le disponibilità di posti letto. In 
fase successiva verrà creato un coor-
dinamento contattando la protezione 
civile, COM, COC altre associazioni di 
volontariato, in modo da essere pron-
ti non solo in caso di alluvioni ma per 
qualsiasi altro evento straordinario che 
richieda un’ospitalità del genere. Anche 
se si spera non debba servire mai più.

Un GRAZIE a chi salva le vite
Grazie ai donatori, ai collaboratori e a tutti 
coloro che, con ospitalità e offerte delle colazio-
ni, hanno contribuito alla buona riuscita delle 
raccolte mobili sul territorio: A.C.L.I. di San Co-
lombano Certenoli, Croce Verde di Borzonasca, 
“Ostaia Cuneo” di Pianezza, “Voglia di pane” di 
Monleone. Si ricorda la raccolta sangue del 
14 Dicembre presso l’A.C.L.I. di San Colomba-
no. Grazie di cuore a Corfole e auguri!!
Il Presidente AVIS Franco Bevilacqua

Grazie agli angeli del fango!
Un grazie di cuore ai tanti che dopo i dramma-
tici fatti della notte dell’11 Novembre si sono 
adoperati per aiutare le persone più colpite, chi 
dando una mano a spalar fango, chi portan-
do una parola di conforto, chi promuovendo 
iniziative a supporto delle attività commerciali 
messe in ginocchio. Ma, soprattutto, grazie a 
quei ragazzi, che, chiuse le Scuole, non hanno 
bighellonato in giro, ma, dandosi appunta-
mento sui vari Social Network, si sono riversati 
per le vie, le case, i magazzini degli alluvionati 
portando allegria e aiuto. Sono ciò che di bello 
ci ha lasciato il fango, sono coloro su cui noi, 

vecchietti, fondiamo le speranze per un Mondo 
migliore di quello che gli lasciamo! Io ho i miei 
“Angeli del fango”?! “Angeli del sorriso”?! prefe-
risco indicarli con “speranza per la nostra Terra”, 
di cui  allego una foto ove sorridiamo tutti, no-
nostante ciò che ci circonda!
Sicuramente un grazie enorme anche a tutti 
Voi di CorFoLe: la Vostra pubblicazione offre 
davvero un servizio pubblico, con tanto di se-
rietà ma anche sereno buonumore! Quanto 
fossero di utilità le informazioni che condivi-
dete l’ho sperimentato sulla mia pelle dovendo 
viaggiare su e giù per e da Milano in quei giorni 
tremendi post-alluvione! 
Vittorio, Chiavari

Manda il tuo messaggio di ringraziamento per l’amico che ti è vicino, un famigliare caro o un estraneo che ti ha fatto una cortesia
Invia a redazione@corfole.com o sulla pagina facebook/corfole o con un tweet a @corfole oppure ai recapiti in copertina

Cura l’umore, rinforza l’amicizia, migliora i rapporti, fa bene al cuore ed è gratis

Corfole! lancia la campagna #grazieperche 
per la promozione della gratitudine

Chi ha disponibilità di una stanza o di un divano li contatti ora per essere pronti in caso di necessità 

Angeli dei tetti: nasce il gruppo per 
dare ospitalità in caso di emergenze
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Alla scoperta dell’origine del nome dei nostri paesi

Casarza Ligure: fiume bianco, 
casa arsa o via del sale?

Collocata nel fondovalle della Val Petronio, 
presso l’omonimo torrente Casarza è un cen-
tro di confluenza della valle e delle frazioni 
ma anche delle popolazioni dell’alta val di 
Vara che da sempre hanno scelto come luo-
ghi privilegiati per i loro affari e per il loro 
commercio le aree Casarzesi e Sestresi. Dai 
primi documenti ufficiali si apprende che il 
paese sarebbe sorto su un colle, con il nome 
di Candiasco, e solo successivamente si sa-
rebbe sviluppato nel fondovalle. Il toponimo 
Candiasco potrebbe essere composto dal 
latino Candidus, bianco, e dal suffisso –asco, 
già incontrato in tanti toponimi liguri con il 
significato di torrente. Il toponimo è oggi ri-
masto in una strada del paese e, soprattutto, 
nella bella chiesa romanica di San Giovanni 
Battista di Candiasco (in foto) eretta su una 
preesistente torre di avvistamento e riedi-
ficata nel 1268: il 26 agosto di quell’anno, 
infatti maestro Giovanni, figlio di Ugone de 
Camezana dei conti di Lavagna, canonico 
della Metropolitana di Genova, fa testamen-
to e stabilisce una somma per la riedificazio-
ne della chiesa, allora in pessime condizioni. 
I Camezana furono un ramo dei Fieschi che, 

stabilendosi in località Camezana in quel di 
Casarza, ne assunsero il nome. Proveniente 
da questa chiesa e attualmente conservato 
nella parrocchiale di San Michele è un trit-
tico eseguito da Giovanni Barbagelata nel 
1499: al centro è rappresentato S. Giovanni 
Battista, titolare dell’antichissima rettoria; a 
destra l’arcangelo S. Michele e a sinistra S. 
Pietro Apostolo. 
Il nome stesso di Casarza, col quale ora si de-
signa tutta la parrocchia, era il nome di una 
delle sette ville che nel 1583 formavano la 
parrocchia di S. Giovanni di Candiasco: Ca-
sarza, S. Michele, Barletti, Camezana, Costa, 
San Lazzaro e Noano. Esso sarebbe da deri-
vare dall’incendio, avvenuto nel 1038, di una 
casa posta in riva al Petronio: Ca’ arsa, cioè 
casa bruciata. L’incendio, tuttavia, potrebbe 
anche riferirsi a una bonifica fatta in occasio-
ne di pestilenza, effettuata appunto brucian-
do le case (una pestilenza è documentata in 
Italia nel 1022). Lo stesso Dizionario Topo-
nomastico UTET propende per la tesi della 
ca’ arsa precisando che nel latino medievale 
‘casa’ era intesa soprattutto ‘casa massaricia’ 
cioè ‘fattoria’ confermando la vocazione 

agricola del borgo, posto in territorio pia-
neggiante e irriguo. Lo stemma del Comune 
riporta proprio una porzione di paese con 
una casa che sta andando a fuoco (in foto).
Tuttavia esiste anche un’altra ipotesi sulla 
derivazione del nome, pubblicata dall’asso-
ciazione culturale Veleura di Castiglione 
Chiavarese: Casarza sarebbe un’antichis-
sima colonia dei Focesi, popolo originario 
della Focide, nell’antica Grecia, fatto di intra-
prendenti navigatori che fondarono colonie 
in tutto il Mediterraneo. Il nome di Casarza 
risulterebbe pertanto composto dalle radici 
greche Kasa e Als, dalle quali si può evincere 
il significato di “casa del sale” e, per esten-
sione, “porto del sale”. Ad avvalorare questa 
tesi si può mettere in relazione l’esistenza 
di Kas’als su un’antica via di comunicazione 
ligure e l’esistenza di un fiorentissimo com-
mercio di sale da parte dei Focesi, i quali 
nella baia di mare che allora lambiva Casarza 
con di fronte l’isola di Segesta (Sestri) e pun-
ta Manara, trovarono certamente un appro-
do ben riparato.

Pier Luigi Gardella

Nella miriade di gruppi che affollano Face-
book ve ne sono anche di "veri", nel senso 
che non vivono solo nel mondo virtuale. A 
Recco ne spiccano due. Il primo è Il Mago 
della cucina, creato nel 2012 da Raffaella 
Lagomarsino che lo ha dedicato al fratello 
Marco, noto chef a Sidney, mancato pre-
maturamente nel 2007: "Ho fondato questo 
gruppo con la collaborazione di mio marito, 
appassionato di cucina come me. La pagina 
conta 170 membri, tra cui mio fratello Davide, 
anche lui chef a Sidney e a Praga. Abbiamo 
iscritti da Nord a Sud, che pubblicano ricette 
tradizionali e innovative. Il primo raduno si è 

svolto il 9 novembre a San Rocco di Recco, con 
tanti piatti realizzati a regola d'arte" (in foto). 
Si è invece riunito per la prima volta giovedì 
4 dicembre nella Sala Betania della chiesa di 
Polanesi, dove il fotografo recchese Andrea 
Malacrida ha parlato di ritratto paesaggi-
stico, il gruppo di recentissima formazione 
amministrato da Cristina Parente Madame 
Cioè? L'arte di imparare l'Arte che ha come 
scopo la promozione di cinema, fotografia, 
musica, teatro, narrativa, poesia, pittura, arti-
gianato, e anche la cucina. Il gruppo è libero 
e aperto a tutti e prevede due incontri men-
sili, il primo e il terzo giovedì del mese.

Dal virtuale al reale 
Molti gruppi nati su facebook si trasformano 

in occasioni di incontro “dal vero”
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Ascoltare Davide Rufino mentre parla di 
natura è come ascoltare un goloso parlare 
di dolci. La sua passione per l’argomento è 
quasi palpabile ed è capace di trascinare in 
un mondo incantato. Classe 1981, fin dalla 
più tenera età ha sempre avuto un gran-
de amore per gli animali, sfociato in una 
laure in Scienze Naturali che però non ha 
placato la sua sete di conoscenza. Curioso 
su ogni aspetto che riguarda la natura, Da-
vide è sempre a caccia di aggiornamenti e 
nuovi studi: conoscenze che poi riversa nel 
canale Youtube che porta il suo nome. Non 
insegna a scuola (purtroppo!) ma per il suo 
entusiasmo e capacità di “insegnare rac-
contando” è il maestro che tutti avremmo 
voluto avere. E infatti è la gioia dei bam-
bini che hanno la fortuna di averlo come 
guida all’Acquario di Genova. Ora esordi-
sce come autore con il libro Sulle Orme di 

Tempesta, la storia di un lupo che cresce 
in un bosco, forse uno dei tanti dell’entro-
terra ligure. Passando dall'infanzia all'età 
adulta, Tempesta capisce come funziona 
la vita nell’ambiente naturale: impara a 
conoscerne gli abitanti, si rende conto di 
quanto sia meraviglioso e perfetto quell'e-
quilibrio, di quanto ogni essere vivente ab-
bia il suo posto e sia insostituibile. Avrà a 
che fare anche con l'uomo e con la sua fu-
ria distruttiva. Si tratta di un bel racconto, 
ma anche un pretesto per divulgare, sen-
sibilizzare e accendere quella fiammella 
della curiosità che possa poi portare a una 
presa di coscienza dei giovani di oggi che 
saranno gli adulti del domani. E avvicinare 
alla vera bellezza del nostro pianeta: la vita 
in tutte le sue manifestazioni.

Michela De Rosa

Un bel regalo di Natale per figli e nipoti!

"Impegnato in Regione per il 
territorio, disponibile sempre."

Regione Liguria Consigliere
Marco Limoncini

DISPOnibile di persona
Se desideri un incontro 
presso gli uffici regionali 
a Genova in Via Fieschi 15 
oppure al point di Cica-
gna in Via G. B. valente 64 
prendi appuntamento al 
numero 010.5484597.

Contatti DISPONIBILI per tutti
Puoi metterti in contatto diretto 
con me attraverso i miei riferimenti 
personali, nel modo che preferisci:
> Mail marco@limoncini.org
> Facebook: ‘Marco Limoncini‘ o 
‘Limoncini Regione Liguria’ 
> Cell 348.8748055

Documenti DISPONIBILI
Se desideri restare informato 
sulle mie iniziative puoi scari-
care in modo semplice la do-
cumentazione dal sito www.
limoncini.org. Se non hai a 
disposizione Internet puoi ri-
chiederla allo 010.5484597.
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L’amore per la natura? 
Ce lo insegna un lupo
Si chiama Tempesta ed è il protagonista di 
un bel libro indirizzato a bambini e ragazzi 
che rende giustizia al ruolo del lupo 

Talk show al Teatro di 
Cicagna col prof. Meluzzi
Un’iniziativa dirompente, resa possibile 
grazie a Michele Assandri, Ammini-
stratore delegato della Cooperativa 
sociale Punto Service e amico del prof. 
Alessandro Meluzzi, psichiatra e volto 
noto della TV, dove è spesso invitato ai 
talk show di RAI e Mediaset ad affrontare 
fatti di cronaca, di salute o di politica. E 
si è svolta proprio in perfetto stile televi-
sivo la serata del 26 Novembre: Assandri 
ha stimolato il professore ad affrontare 
diversi temi, quali i nuovi modelli di ge-
nitorialità, la fertilità assistita e le nuove 
leggi, ma si è anche parlato di economia 
e politica con un taglio infromativo e non 
di parte. La sala gremita e le domande 
puntuali e pungenti del pubblico sono 
state la dimostrazione che la il territorio 
ha “sete di conoscenza” e che questa sete 
non si fa fermare dalla pioggia o da una 
comoda serata davanti alla tv. Ci auguria-
mo quindi che questo sia solo il primo di 
una serie di appuntamenti del genere. 
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Bar Pizzeria 
Tavola calda

Caminito
Menù a prezzo fisso

Mercoledì e venerdì
pizza anche a mezzogiorno

Calvari di San Colombano 
(di fronte al campo sportivo)

Tel 0185.358244

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

Il primo dei Concerti si terrà il 20 Dicembre 
ore 18 presso la Chiesa di Carro (LaSpezia). 
Gli altri Concerti: 26 Dicembre ore 17 pres-
so la Chiesa di NS degli Angeli a Monleone 
(Cicagna), 28 Dicembre ore 16 Chiesa di 
Canevale (San Colombano Certenoli) 

Festività a tavola... e non solo

Presepe biblico di grandi dimensioni, focaliz-
zato sul mistero natalizio. Sono rappresenta-
ti i sette principali episodi del racconto evan-
gelico: Annunciazione, Visitazione, Natività, 
Adorazione dei Magi, Presentazione al Tem-
pio, Fuga in Egitto, Battesimo di Cristo. Sono 
stati ricostruiti il paesaggio e le architetture 
della Palestina del I secolo dC con accuratez-
za storica e cura dei dettagli: le abitazioni, il 
tempio di Gerusalemme, il fiume Giordano.  
Il presepe trae ispirazione dalla Croce stauro-
teca di Pasquale I, un’opera di oreficeria del 

periodo carolingio che racchiudeva fram-
menti della vera Croce, ornata con raffigura-
zioni dei sette principali episodi del racconto 
evangelico del Natale. Nell’allestimento pre-
sepiale le sette scene sono armoniosamen-
te disposte attorno ad una croce in legno, 
seguendo la disposizione che hanno nella 
Croce di pasquale I. Il simbolo della croce ci 
ricorda che il mistero del Natale, l’Incarnazio-
ne del Figlio di Dio per la salvezza dell’uma-
nità, assume il suo vero significato solo se 
legato alla Passione e alla Crocifissione.

DicembreMusica
Auditorium San Francesco, Chiavari

Venerdì 26  Dicembre  h17,00 Concerto 
di Natale (con la famosa Soprano Rober-
ta Invernizzi). Giovedì 1° Gennaio  alle ore 
17,00  Capodanno a Rio (Concerto Jazz). 
Ingresso libero

Presepe diTasso
Chiesa Santa Margherita  - Tasso di Lumarzo

Dal 26 Dicembre - Aperto solo nei giorni Festivi dalle 14.30 alle 18.30

The Fontanabuona 
Gospel Singers
20-26-28 Dicembre

Presepe di Paggi
Paggi di Carasco 

Tutti i giorni dal 08/12/14 al 22/03/15 
dalle 14:30 alle 19:45

Un originale presepe, a circa 700 metri 
dalla chiesa di Paggi, frazione sulle alture 
del comune di Carasco, è stato allestito 
come da tradizione in un vecchio frantoio. 
Sono stati utilizzati personaggi realizzati 
con materiali come gesso, legno, cemento, 
ferro, e come ogni anno  il tutto è stato pa-
zientemente e completamente ricostruito, 
con il costante apporto di nuovi elementi. 
Per raggiungerlo seguite le frecce e le indi-
cazioni disposte lungo il percorso, percor-
rendo la strada che porta a Paggi. Per info: 
340.8665260  - 339.8674043

Peppa Pig
 e la caccia al tesoro

Rapallo - Teatro delle Clarisse
Sabato 20 Dicembre - ore 15:30 e 18:00

Dopo aver fatto sold-out in giro per il mon-
do ed aver toccato le maggiori città italiane 
lo spettacolo arriva a Rapallo. Tra scenogra-
fie colorate, pupazzi e un delizioso raccon-
to, semplice e interattivo, Peppa Pig e la sua 
famiglia viaggeranno per monti, boschi e 
abissi marini, alla scoperta di tanti animali, 
di mezzi di trasporto e soprattutto…a cac-
cia di tesori! Biglietti su www.TicketOne.it o 
presso Libreria Agorà (Via Milite ignoto 22) 
e Casa del Disco (Via Goffredo Mameli 69). 
Info: 011/2632323 340/6409714

Presepe di Gattorna
Dal 24 dicembre al 31 gennaio

Anche quest’anno viene allestito dai ragazzi 
del paese all’interno del santuario dedicato a 
N.S. della Guardia. Verrà riproposta la raffigu-
razione della natività, che passando dai temi 
classici fusi con un pizzico di attualità ci rap-
presenta i fatti accaduti nel periodo natalizio. 
Il presepe sarà visibile tutti i giorni: giorni fe-
riali h14,30-16,30, festivi h9-12 e 14-19, con 
pausa dalle 16,30 alle 18 per la Santa Messa.

Concerto di Natale
Oratorio Santa Caterina, Bogliasco 

Domenica 14 Dicembre - Ore 11:00
Simone Gramaglia, viola, Roberta Ardito, 
viola e il Quartetto AlterEcho si esibiranno 
con il patrocinio del Comune di Bogliasco  
il 14 Dicembre. Il concerto è a cura del Cen-
tro Italiano Studi Skrjabiniani e di Bogliasco 
per Skrjabin. Seguirà aperitivo offerto dalla 
Confraternita per gli auguri di Natale. 
Ingresso Libero www.master4strings.it

Mercatini di Natale
Gattorna di Moconesi

13 e 14 Dicembre, ore 9:00- 19:30

Oltre ai tipici mercatini natalizi  dalle 14:30 
alle 19:00 si svolgerà la 2^ Edizione di “Un 
Vecchio giocattolo per un nuovo sorriso”. 
Dall’8 Dicembre sino al 6 Gennaio verran-
no inoltre esposti i presepi creati dai bimbi 
degli asili locali.
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Pranzo di  Natale
 Antipasti Misti

 Ravioli al sugo di carne
Lasagne al forno con provola

e radicchio trevigiano
 Tacchino arrosto con parate

Fritto misto
 Tris di dolci

 Caffe, vino, acqua e spumante
30 EURO

Cenone di Capodanno
 Antipasti Misti

Pansoti in salsa di noci
Tagliatelle al prosciutto al forno

 Arista all’arancia con patate
Tomaxelle ai funghi

Cotechino con lenticchie
 Tris di dolci

 Caffè, vino acqua e spumante
35 EURO

Pranzo di  Natale
 Torta Pasqualina 

Flan di Porcini con Fonduta
Coscia di Maiale Affumiata “Da noi”  

Verdurine Julienne al Curry
Ravioli Al “Tocco”

Fagottino alle verduren 
Costine impanate

Misto di carne al forno
Patate al forno e insalata
Dolci di natale e Bevande

40 EURO

Cenone di Capodanno
MIsto Nostri Affumicati di Pesce

Cappon Magro
Farrotto alla marinara

lasagne al nostro salmone affumicato
Zuppetta di Pesce

Cotechino e lenticchie come tradizione
Torta Josephine  - Dolci di Capodanno

Brindisi di Mezzanotte
Acqua, vino e caffè

50 EURO

Pranzo di  Natale
Capricciosa - Sformatini fantasia 

Affettati  e Salsicce 
Girandole e frittelle

Pansoti noci 
Taglierini verdi ai funghi

Roast beef 
Pollo speck e funghi 

Patate fritte  - Insalata 
Coppa ai frutti di bosco 

Acqua, vino della casa1/4, caffé 
30 EURO

Cenone di Capodanno
Capricciosa - Lenticchie - Bruschette 

Affettati misti e salsicce 
Kebab e Gulash con riso 

Ceviche (piatto sudamericano a base 
di pesce o/e frutti di mare marinati nel 

limone e spezie)
Coppa golosa 

Acqua, vino della casa 1/4
Spumante 
30 EURO

Pranzo di  Natale
Antipasto delle Feste con pane cotto nel nostro forno a legna

Tagliere di nostri salumi e torte salate di nostre verdure
Nostri sottolii, formaggio di Cichero, Insalata Russa

Cannelloni al ragù al forno - “Matte” al pesto
 Roast beef e patatine al forno - Fritto Misto all’italiana e insalta
Delizia al limone - Panettone e torroncini - Frutta fresca e secca

Acqua, vino, caffè e digestivo          
30 EURO 

Cenone di Capodanno
Antipasto delle feste con pane cotto nel nostro forno a legna

Tagliere di  nostri salumi e torte salate di nostre verdure
Nostri sottolii, formaggio di cichero, insalata russa
Pansoti in salsa di noci, tagliolini al sugo di funghi

Cotechino e lenticchie - Fritto misto all’italiana & insalata
Arista di nostro maiale in agrodolce & patatine al forno

Delizia alle mele - Panettone e torroncini - Frutta fresca & secca
Brindisi di mezzanotte - Acqua, vino, caffe’ e digestivo

35 EURO

Agriturismo Villa Rosa Cason de Larvego

da Nonno Puin

NE, Via Arzeno 55 
Prenotazione obbligatoria ai numeri: 0185 338948 - 339 5889453

Possibilità di pernottare presso l’agriturismo

Loc. Larvego Cichero
A Carasco prendere per Borzonasca, dopo 3 km svoltare per Cichero e arrivare 
a Villagrande, svoltare a destra e proseguire 3 km per Prati di Cichero. 50 metri 

dopo l’Acli siete arriva arrivati! - 333.2121161 - www.casondelarvego.it

Ferrada di Moconesi  Via C. Colombo 47 -  0185.939541

Il sogno di Valentina

Gattorna di Moconesi  Via Del Commercio 19B 0185.1872195

Agriturismo
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Le foto antiche sono sempre l'ideale per fare 
un tuffo tra i ricordi. Come quelle raccolte in 
un dvd dal titolo “La gente di Cassanesi” nato 
un po' per caso, un po' per curiosità, attorno 
al 500° anniversario della Parrocchia di Tribo-
gna. L'autore è Angelo Matteucci, che con 
vivo interesse ha assemblato un lavoro fatto 
di testimonianze e ricordi in collaborazione 
con Francesca Giuffra che ne ha curato il pro-
getto grafico e la musica (un accompagna-
mento con la fisarmonica, strumento che ci 
rappresenta in maniera particolare). 
Tra i fedeli, soprattutto di una certa età, l'im-
magine di come si presentava in origine la 
chiesa era ancora molto viva e raccogliere 
le loro testimonianze è stato lo spunto per 
iniziare il lavoro. Le immagini raccolgono un 
arco di tempo che va dal 1899 fino ai gior-
ni nostri, ritraendo, oltre al paesaggio e alle 
abitazioni, molte scene di vita quotidiana: la 
scuola, le foto di famiglia, i militari, i matri-
moni, le comunioni e le foto degli emigranti.
Il ricavato della vendita del DVD è stato de-
voluto alla Parrocchia. Chi fosse interessato 
ad acquistarne una copia può richiederla al 
Comune di Tribogna o alla Parrocchia. Per il 
2015 è in programma una mostra fotogra-
fica “ieri e oggi” per confrontare com’è cam-
biato il territorio in questi anni.

Dove sono finite le verdi colline curate?
Sono tante le differenze che saltano all'oc-
chio: una su tutte – commenta Angelo, con 
una punta di amarezza – è il degrado. Non 
per quanto riguarda gli immobili, che sono 
sicuramente più curati, ma per il paesaggio. 
Quando venni in Fontanabuona nel 1972, 

attraversando la valle venendo da Genova si 
vedevano dei campi bellissimi, curati e coltiva-
ti con cura dagli abitanti che vi si dedicavano 
dopo il lavoro in fabbrica. Quel lavoro teneva 
i terreni in sicurezza. Oggi invece sono abban-
donati, ed il risultato è sotto ai nostri occhi”.

Tra emigranti proliferi e sogni di scarpe
Furono in molti ad emigrare verso Argenti-
na, Cile, Stati Uniti o paesi europei come la 
Germania. E se generalmente l'obiettivo era 
guadagnare qualcosa per poi tornare alla 
terra d'origine per acquistare un terreno e 
costruire una casa, alcune testimonianze rac-
contano di uomini che vissero tutta la vita da 
emigranti. Come Giovanni Giuffra (dei Stia-
nolli ), nato nel 1884 che si recò inizialmente 
in Argentina ed in seguito varie volte negli 
Stati Uniti, tornando però sempre alla sua fa-
miglia a Cassanesi, che ogni volta diventava 
sempre più... numerosa. Nonostante la sua 
indole di viaggiatore, diede infatti alla luce 
ben otto figli. Nell'immagine (foto1) tiene in 
mano la foto di due dei suoi otto figli (si rico-
nosce la piccola Emilia che a fine anni ‘50 ini-
zio ‘60 molto fece per ottenere il consenso di 
elevare la Chiesa di Cassanesi a Parrocchia). 
Altra immagine rappresentativa di un’epoca 
è quella della festa di matrimonio del 1912, 
in questo bosco vicino a Cassanesi, dove si 
usava festeggiare i matrimoni (foto2). La 
bambina al centro con la sciarpa nera e le 
scarpe troppo grandi è Giuseppina Giuffra, 
unica persona riconosciuta: le scarpe non 
le appartenevano (erano cosa da ricchi) e 
le furono prestate solo per l’occasione della 
fotografia.

Tribogna: campi, unione e... fantasia
Il terreno curato, le scarpe che si prestavano “per la foto”, 

le botteghe di paese e perfino il Tunnel: in una raccolta di immagini 
e una canzone ritratti 200 anni di vita, ricordi, sogni e bisogni 

TRIBOGNA
- Tribogna è un paesin, ridente e bello

certo il più bello di Fontanabuona
dove la gente rude e molto buona 

ti offre burro fresco, latte, uova.
- Ci porti la famiglia a villeggiare 
in fatto di conforti non c’è male

macelleria, albergo e poi botteghe
qui forse ce n’è più che non si crede.

Appena arrivi c’è la Nina 
che ti dà il pane ogni mattina,

trenta e cinquanta, 
lei ti riempie sempre la bilancia.

- Se vuoi mangiar lasagne con il pesto,
vai da Piccin che è un cuoco onesto.
Se vuoi far solamente uno spuntino 

a tutte le ore c’è un bel salamino
e Marinin in quattro quattr’otto 

te ne versa un bicchierotto,
con poche lire ti offre un bel cicchetto di elisire.

- E poi c’è anche Mario il tabaccaio 
se si va da lui è proprio un guaio,
ti offre il parmigiano e le sardine

fa preferenza per le signorine
e la sua mamma Teresina
si alza presto la mattina

e per favore non vende tabacco alle signore.
- Proseguendo sempre tutt’intorno

Erminio ti dà il pane là nel forno
se vuoi lo stoccafisso e la formaggetta

vai dalla Linda la nella piazzetta,
con una pergola e bei fiori, tavolini per i signori:
lei quest’estate ti darà tanto gelato e limonate. 

C’è anche Giacomin de la Piccina 
frutta e verdura fresca ogni mattina.

Emilio nel quartiere dei Casetti 

aggiusta le scarpette con i tacchetti
e poi arriva Vittorina con la carne in gelatina

con un ventino ti fa assaggiare 
cuore e fegatino.

- Carnera ogni mattina con la Gina 
iu iu va la Ginetta  e tira e tira

Cassanesi e Tribogna viceversa 
servizio puntuale mai s’arresta,

come un dannato, 
dalla velocità batte il primato.

Col suo cavallo fa concorrenza Cino
sorride alle più belle, fa l’occhiolino.
- L’omino comunal gran cantoniere 

espone a tutti quanti il suo mestiere,
aggiusta i sassolini e la cunetta, 

toglie con gran cura pure l’erbetta.
Tanta bravura, si merita un elogio in prefettura.

- Al centro del paese una chiesina
allegra, suggestiva e assai carina;

una preghiera sgorga dal tuo cuore
con fede e amore vola al tuo signore.

A Sant’Antonio e San Martino 
ogni sera e ogni mattino

dieci campane 
con i lor rintocchi allegri van lontane.

- Qui presto ci sarà la camionale 
che ci collegherà tutti al mare.

Onorate per questo Meneghino
che di Tribogna è il primo cittadino

e con Don Bosco protettore 
organizzando tutte le ore 

or si consola con il traforo della Spinarola.
- E ora miei signori per finire

una parola ancora vi voglio dire:
con il lavoro amarsi l’un l’altro 

è un gran tesoro.

Il successo di “Donega” ha portato alla ri-
scoperta di brani musicali relativi a paesi 
della nostra vallata, come quello dedicato a 
Tribogna. Autrice del testo è Irma Briatore, 
all’epoca impiegata nell’ufficio postale. Lo 
scrisse nei primi Anni ‘50, in occasione di una 
recita e a segnalarlo è la signora Pia, una del-
le giovani coriste che eseguirono il brano. Le 
strofe dipingono un interessante affresco di 

quello che era un tempo Tribogna: un “pae-
sello” estremamente vivo e laborioso, abita-
to da numerose figure pittoresche, nonché 
meta di villeggiatura. È curioso notare come 
trovi spazio un tema attuale ancora oggi: la 
creazione di un traforo che unisca la Valle alla 
Riviera. Dai versi di chiusura traspare poi un 
ideale comunitario basato su lavoro e reci-
proco sostegno... che oggi pare smarrito.

di Luca Bagnasco

Non solo “DOnega” 
anche Tribogna ha il suo inno
Scritto negli anni ‘50, diventerà un tormentone? 
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Una lettrice ha ricevuto una fattura per 
una prestazione sanitaria senza marca da 
bollo, e mi ha chiesto se è tenuta sanare 
la situazione, e se può detrarre tale spesa. 
Ricordo che le spese mediche (scontrini 
parlanti, ticket, visite generiche e specia-
listiche etc) sostenute dal contribuente, 
anche per conto di familiari fiscalmente a 
carico, beneficiano della detrazione fisca-
le del 19% con la franchigia di euro 129,11. 
Ad esempio, se nel 2014 si sono sostenute 
spese sanitarie per 500,00 euro, il rispar-
mio di tasse è (500,00-129,11)x19%=70,47 
euro. Riguardo l’imposta di bollo, è do-
vuta nella misura di 2 euro, sulle fatture/
ricevute per spese mediche di importo 
superiore a 77,47 euro (articolo 13, n. 1, 
della tariffa allegato A, parte I, annessa al 
D.p.r. 642/1972). Obbligato ad apporre la 
marca da bollo è il soggetto che emette la 
ricevuta o la fattura (quindi lo studio me-
dico). Il cliente è solidalmente responsa-
bile con il professionista per la violazione 
del tributo, qualora riceva la fattura senza 

che l’imposta sia stata assolta (risoluzione 
n. 444/E del 2008). In tal caso, sarà obbli-
gato, nei quindici giorni successivi al rice-
vimento del documento, a provvedere al 
pagamento dell’imposta di bollo (articolo 
22 del Dpr 642/1972). Sarà così esente 
da qualsiasi responsabilità, sia ai fini del 
tributo che ai fini sanzionatori, mentre 
la sanzione sarà irrogata nei confronti 
del solo professionista. Qualora, invece, 
nessuna delle parti abbia provveduto al 
pagamento dell’imposta di bollo, entram-
bi i soggetti restano responsabili sia ai 
fini del pagamento del tributo che ai fini 
sanzionatori. L’imposta di bollo, assolta in 
sede di regolarizzazione dal cliente, può 
essere considerata come costo accessorio 
della prestazione professionale e, pertan-
to, detraibile. Stessa conclusione anche 
nel caso in cui l’imposta di bollo sia stata 
esplicitamente traslata sul cliente da parte 
del professionista ed evidenziata a parte 
nella fattura o ricevuta (risoluzione 199/E 
del 1995).

FISCO E LAVORO per imprese e cittadini

DETRAIBILITA’ SPESE MEDICHE: 
LA MARCA DA BOLLO SULLA RICEVUTA

A cura del dott. Francesco Mandolfino
Esperto Contabile e revisore dei Conti
Moconesi Via del Commercio 80A
Tel 0185.935021 - Cell 340.2984225
studio.mandolfino@hotmail.it

Essere fuochisti non è un lavoro come tutti 
gli altri: si dona allegria, ma la professionali-
tà nei confronti della polvere da sparo è un 
requisito fondamentale per farne il proprio 
lavoro. Lo sapeva bene Giovanni Pistori 
che di fuochi d'artificio se ne è occupato 
per una vita. Una passione che lo ha por-
tato ad aprire nel 2013 un punto vendita 
a Ferrada: Toys Fireworks. Un'attività ora 
gestita dalla figlia Rea Silvia che, dopo la 
prematura scomparsa del padre, ne ha ere-
ditato passione e professionalità. «La riaper-
tura di Toys Fireworks vuole essere un segnale 
di continuità e gratitudine verso il lavoro 

intrapreso da mio padre e soprattutto nasce 
dalla volontà di continuare a portare gioia e 
colori nella case di tutti gli abitanti del Tigullio 
e del Golfo Paradiso». Già, perché la fama di 
Pistori ha fatto sì che in una sola stagione il 
negozio sia diventato punto di riferimento: 
«Lo scorso anno molti ci hanno scelto per ren-
dere speciali le loro festività, arrivando qui da 
tutta la provincia». Vastissima la scelta dei 
prodotti disponibili: dai petardi più sem-
plici alle fontane, dai bengala alle candele 
romane, dai razzi alle batterie sino ad arri-
vare  a quelli collocati nella III categoria di 
vendita, cioè dedicati ai possessori di por-
to d'armi. Il tutto sempre con la massima 
attenzione verso la qualità: «La sicurezza è 
migliorata nel tempo, tanto da garantire ora 
assoluta tranquillità anche ai meno esperti. 
In questo senso siamo rivenditori autorizzati 
per la nota azienda specializzata Borgonovo, 
sinonimo di qualità e divertimento».

Toys Fireworks 
Piazza De Ferrari 5B - Ferrada di Moco-
nesi - 0185 939423 - 349 7720070
Dal 26 al 31 Dicembre orario continuato

per un nuovo anno 
col botto

Scegli Toys Fireworks: varietà per tutti 
i gusti e le tasche, in tutta sicurezza 
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Per quelli come 
me, cresciuti guar-
dando a sfinimen-
to “Mamma ho 
perso l’aereo” l’in-
verno e il Natale 
non saranno mai 
all’altezza delle 
aspettative. Ho 
sempre atteso la 
neve la sera della 

Vigilia, ma non è mai arrivata. Ho desidera-
to con tutto me stesso addobbare comple-
tamente la facciata di casa con un milione 
di lucine colorate, ma costano troppo. Ho 
sempre desiderato appendere le calze a 
un camino in vero stile americano, ma qui 
da noi non hanno mai costruito niente di 
simile. Chi non avesse visto il film può ri-
farsi a una qualunque delle pubblicità na-
talizie della bevanda gasata più famosa al 
mondo e giungerà alla stessa conclusione: 
ci hanno illuso. 

Parola d’ordine...ordine!
Da bambino non capivo perché a noi era 
toccata questa sorte infame. Niente neve, 
poche lucine e niente Babbo Natale che 
scende dal camino. Crescendo però ho ini-
ziato ad apprezzare quello che l’inverno no-
strano ci propone. Una cosa su tutte che la 
stagione fredda porta con sé ovunque è l’or-
dine. Le cataste di legna appena tagliata, im-
pilate con la cura di chi costruisce un muro 
che debba durare per sempre; nell’orto i sol-
chi delle poche specialità che tipicamente 
l’inverno ci propone: fave, carciofi, lattuga; 
la potatura e il riordino delle piante; la mes-
sa a dimora. Ogni cosa al proprio posto. C’è 
sempre infine quel rituale che ha qualcosa 
di magico e così profondamente altruistico 
che è la copertura delle piante più delicate 
e dei fiori da giardino con gli appositi teli per 
preservarli dal freddo. 

fai da te natalizio e non solo
Per un periodo ho pensato che l’inventiva 
e l’arte dell’arrangiarsi si fossero perse, poi 
navigando su YouTube e sui Social Network 
ho scovato loro! Ci sono ancora “pazzi” che 
invece di comprare nuovi addobbi se li cre-
ano, magari con materiali della natura come 
pigne e scorze d’arancia. E c’è chi addirittura 

tra zappe e pc - diario di un ragazzo di campagna

Per tutti coloro che vogliono im-
pratichirsi nella corretta potatura 
degli alberi da frutto, sia base che 
avanzato, e negli innesti.
24 gennaio: potatura alberi da 
frutto, teoria/pratica base
31 gennaio: potatura alberi da 
frutto, pratica
7 febbraio: coltivazione e potatu-
ra olivo (teorico – pratico) 
I corsi si svolgono il sabato h9.00-
12.00 presso NESTORI FIORI & 
GARDENSHOP a Gattorna. 

PER INFO: O185934697

a cura di 
Simone Parma

Noi che sogniamo il Natale come in tv, 
con milioni di lucine, il camino e la neve

...ma poi ci guardiamo attorno e scopriamo le piccole, grandi 
meraviglie che ci offrono la nostra terra e le nostre tradizioni   

CORSi teorici e pratici
DI POTATURA e innesto

si costruisce attrezzi o utensili: chi si è creato 
uno spaccalegna a molla (l’originale costa 
qualche migliaio di euro), chi si produce il 
pellet da solo con un macchinario inventato 
da lui ed utilizzando materiali di scarto, chi fa 
scorte di fieno imballandolo con macchinari 
ricavati da vecchi mobili e chi si è costruito 
da solo un aratro. 

le provviste per l’inverno
Rientrando in casa non c’è il caminetto in 
grande stile americano, ma ad attendermi 
una stufa economica, tanto amata dalla non-
na che ancora ci cucina il pane. Il fuoco della 
casa arde comunque e, anche se fuori la neve 
non c’è e non credo che Babbo Natale riusci-
rà passare attraverso il piccolo tubo della stu-
fa, qualcosa di magico nell’aria c’è davvero. 
Probabilmente è nascosto nel significato di 
“fare provviste per l’inverno”. Un modo di dire 
(e di vivere) ormai divenuto inconcepibile e 
forse inutile di fronte agli scaffali sempre pie-
ni degli ipermercati, ma vivere l’inverno in 
campagna è anche questo, la natura lo im-
pone. La dispensa infatti, con l’avvicinarsi del 
freddo, si riempie di confetture, di passata di 
pomodoro, di olio e di qualsiasi cosa che si 
possa conservare. E’ la regola. 

Allora, forse, il tempo della stufa economica 
non è ancora finito. Me ne ricordo ogni inver-
no quando sto davanti a lei in piedi a scaldar-
mi le mani e ripeto a me stesso che la sorte in 
fondo non è stata così cattiva come credevo 
da piccolo. Avere un fuoco con cui scaldar-
si, alimentato dalla legna che ho tagliato e 
accatastato insieme alle persone a me care, 
cucinare le cose che la stagione propone e 
stringersi tutti intorno alla stessa tavola. An-
che l’inverno nostrano non è poi così male... 
ma una nevicata la sera della Vigilia la aspet-
to ancora.
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Le Casazzate”
Spazio di riflessione poco serio su cose molto a caso Windows 8: più facile 

di quel che sembra! 
Con l’introduzione di 
questo sistema operati-
vo molti utenti, abituati 
alla tradizionale grafica, si 
sono trovati spaesati. In-
fatti ora tutto parte dalla 
schermata “Start” conte-
nente tutte le applicazioni 
(altra novità) installate sul 
PC. Se invece avete nostal-
gia del tradizionale menuù potete installarlo 
scaricando l’applicazione “Classic Start 8” dal 
sito www.classicstart8.com oppure www.
classicshell.net. Ma vale la pena adattarsi 
a questo perché ci propone innumerevo-
li funzionalità. La nuova schermata “Start” 
permette infatti di gestire le applicazioni in 
modo più immediato. Per riordinare le icone 
delle applicazioni vi basterà tenere premu-
to sopra di esse il tasto sinistro del mouse 
e trascinarle nella parte di schermo deside-
rata. In questo modo avrete una schermata 
completamente personalizzata. All’interno 
di “Start” però non appaiono tutte le appli-
cazioni installate, ma solo una selezione. É 
possibile prendere visione di tutte le vostre 
app cliccando sulla freccia all’interno del cer-
chio posizionata in basso a sinistra, oppure 
premendo contemporaneamente sulla no-
stra tastiera i tasti “CTRL” e “Tab”. Una volta 

entrati in questo sotto-
menu potrete decidere 
quali applicazioni far ap-
parire in primo piano nella 
schermata “Start”. Per farlo 
è sufficiente cliccare sopra 
di esse con il tasto destro 
del mouse e selezionare 
l’opzione “porta in primo 
piano” nel menu che nel 

frattempo è comparso nella parte bassa del-
lo schermo. Se avete difficoltà a muovervi 
fra desktop, schermata “Start” e barre laterali 
ecco le scorciatoie da tastiera più utili a sem-
plificarvi la vita.
>Per aprire la schermata “Start”: premere il 
tasto “Win” sulla tastiera
>Per aprire la barra di destra (contenete tut-
te le funzionalità più importanti): premere 
da contemporaneamente i tasti “Win” e “C”
> Per visualizzare il Desktop: premere con-
temporaneamente i tasti “Win” e “D”
> Per chiudere un’applicazione: mentre siete 
all’interno dell’applicazione premete con-
temporaneamente i tasti “Win” e “F4”
Potete consultare altre utili funzioni alla pa-
gina www.windows.microsoft.com/it-it/win-
dows/tutorial oppure utilizzando le parole 
chiave “tutorial Windows 8” all’interno dei 
motori di ricerca.

Ricordo come fosse ieri i primi cellulari: erano 
praticamente una valigia con attaccata la cor-
netta. Chiunque andasse in giro con un arne-
se del genere o era un ricco uomo d’affari (il 
prezzo si aggirava intorno ai 7 milioni di lire) 
o era un buontempone che aveva applicato il 
ricevitore del telefono di casa al beauty-case 
della moglie. Era la fine degli anni ’80 e fra noi 
si scherzava a raccogliere ortiche, come direb-
be Battiato. Pian pianino però, questi strani 
apparecchi iniziarono ad essere più maneg-
gevoli ed “economici”. E dato che in qualsiasi 
compagnia di ragazzi il pisquano con ma-
nie di protagonismo c’è sempre, fu così che, 
intorno al ’95, il nostro amico Ale si comprò 
un Motorola Microtac, per la modica cifra di 
2 milioni, che equivaleva a circa tre stipendi. 
Logicamente fu subissato di frizzi e lazzi: pro-
prio non ci capacitavamo di cosa fosse preso 
al nostro sodale per acquistare quel baracco-
ne con lo sportellino e l’antenna estraibile, 
la cui batteria durava un amen e ogni volta 
che lo utilizzavi dovevi accendere un mutuo. 
Passarono gli anni: i modelli cominciarono 
ad aumentare mentre i prezzi, le tariffe e le 
dimensioni iniziarono a diminuire. Questo’ul-
timo in particolare fu un fenomeno che as-
sunse caratteristiche demenziali: ricordo un 
cellulare della Ericsson che stava nel palmo 
chiuso della mano di una geisha e aveva i pul-
santi più piccoli della cacca di un criceto. Ma 

soprattutto arrivarono i famigerati “messaggi-
ni”. Fu l’Apocalisse. Nel 2000, per festeggiare il 
fatto che il mondo fosse ancora in piedi, deci-
si di comprarmelo anch’io, un Siemens giallo, 
che mi faceva molto ridere sia per il colore sia 
per il fatto che lo producesse una marca di fri-
goriferi. Di lì a poco uscirono i primi cellulari 
con la fotocamera e fu il disastro: gente che 
fotografava qualsiasi cosa per poi spedirla in 
giro, dai fiori con destinazione moglie, agli 
autoscatti in posizini sexy con destinazione 
amante. Sbagliare il numero poteva costare 
molto caro. Successivamente, per qualche 
tempo, mentre ormai anche bambini e vec-
chietti sulle montagne della Sila possedeva-
no il loro telefonino, sembrò che le acque si 
stessero calmando e tranne vari esercizi stili-
stici da parte delle case produttrici, niente di 
sapido dovesse bollire più in pentola. E inve-
ce... nel 2008 uscì l’IPhone e da esso nacquero 
tutti gli apparecchi moderni: niente più tastini 
ma touchscreen, per la gioia di chi soffre di tre-
miti alle mani, schermi che facevano ritornare 
il cellulare alle dimensioni di una mattonella 
del bagno, batterie nuovamente durevo-
li come una bistecca tra un branco di lupi e 
design originale come le cartoline con scritto 
“manchi solo tu”. Però c’è il navigatore satelli-
tare, internet e la fotocamera da 40 megapi-
xel. I prossimi avranno anche il teletrasporto, 
ma andranno a gettoni.

PIANGE IL TELEFONO

di Andrea 
Casazza

Recco

Augura a tutti 
un felice Natale 
e un 2015 pieno 

di sorprese!
Paola & Pavel

Lungomare Bettolo 79
0185.76890- 392.1187688
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i "cri cri della zia maria" 
> Segue da pag. 1

Ingredienti (foto 1)
100 gr di nocciole tostate e macinate 
finché diventa una crema
100 gr di cacao amaro
100 gr di zucchero
1 bianco d'uovo
25 gr di burro
un goccio di liquore (es. Brandy)
Mescolare il tutto in una terrina con un 
cucchiaio (non bisogna scaldare niente, 
nemmeno il burro) (foto  2), finché il com-
posto sarà compatto (foto 3). Quindi  pro-
cedere alla suddivisione in piccole praline 
e farle rotolare nello zucchero oppure nelle 
codette di cioccolato (foto 4). Conservarle 
in frigo se si ritiene di mangiarli nei giorni 
seguenti (ma non durano mai così tanto!).
Buone feste e fateci sapere come sono!

Nel cerchio Rosasco Maria con altre
volontarie tra le fondatrici del 
Comitato locale Croce Rossa di Gattorna.

1 2 3 4
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Corfole! CERCA COLLABORATORI 
Giornalisti, amanti scrittura o semplici 
appassionati del territorio che vogliano 
scrivere di una particolare zona/storia/
personaggio. Contatti: redazione@cor-
fole.com o 0185.938009 (orari di ufficio)

OFFRo lavoro
Cerco collaboratori per lavoro di consulenza 
aziendale 335.5457209 claudioamantini@
gmail.com

cerco lavoro
- signora 53 anni automunita, con referenza, 
cerca lavoro (commessa o impiegata) anche 
part time zona Fontanabuona 338.4223758
- cerco lavoro come autista, patente de cqc, 
ruolo cciaa, abilitazione 448. Pluriennale 
esperienza sia su bus turistici che su vetture 
e scuolabus 342.5754212
- Esperienza come risorse umane, attività 
turistiche in alberghi e villaggi, parlo fluen-
temente inglese, francese, tedesco, studio 
ceco. 377.1462497
- 45enne automunita residente fontanabuo-
na cerca lavoro, libera da subito 333.6300060
- Impiegato amministrativo, gestione conta-
bile ordinaria semplificata, banche, fornitori 
e clienti, recupero crediti, pratiche equitalia, 
bilanci. Ms-office, Zucchetti.  340.9887985

*immobiliarI OFFRO
-A Moconesi Alto affitansi n° 2 appartamen-
ti ammobiliati €220,00 cadauno, comprese 
spese. 349.3960552
-Gattorna centro, affittasi negozio di presti-
gio con grandi vetrine 347.6177395
- Affitto 2 locali commerciali mq80 cad. a 
Gattorna lungo la SP225, visibilità, numerose 
vetrine, parcheggio 335/5428874
- Affittasi in Fontanabuona locale mq250 più 
sottotetto. 348.4424775- 348.4424776.

IMMOBILIARI cerco 
- A Chiavari cerco in affitto/vendita ma-
gazzino 338.5933282

*CESSIONI attività
- Attività ambulante, furgone a norma provvi-
sto di tutto, 6 mercati settimanali 0185.46415

*professionISTI
- Problemi di topi, zanzare, calabroni, vespe 
etc? Oppure dovete depurare l’acqua di una 
fonte o piccolo acquedotto? La risposta è 
Chemical Bürger 0185.380636 
- Traslochi, trasporti, opere murarie, imbian-
chino, taglio erba..ti serve un TUTTOFARE? 
Chiama Alessio al  348.6984404
- Referenziata offresi per piccoli lavori e assi-
stenza anche persone inferme 329.1324053

affarI zona!
Gli annunci sono gratuiti fino ad un massimo 15 parole e un annuncio per singolo numero telefonico *ad esclusione di: Offerte Immobiliari, prestazioni pro-
fessionali, Offerte Lavoro, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti, Motori, evidenze (grassetto, quadrato, foto etc). Per info e costi 0185.938009

Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Invia i tuoi annunci ai recapiti in copertina
Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi sms a scopo informativo, promozionale o pubblicitario direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

affittasi o VENDESI
prestigioso negozio 

(trattativa privata - no agenzie)
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bili Casarza Ligure 349.6787862  
- Registratore a bobine gelosino del 60 e gi-
radischi Lenko 1970 339.8764373
- salotto in pelle vera colore grigio fumo 
come nuovo 150 euro 340 9479028
-  Bici da corsa Bottecchia, telaio Columbus, 
cambio Campagnolo a 8 velocità €250. 
348.0000217
-2 reti singole, prezzo modico 345.8782072
- Da sartoria: giubbotto XL collo giaguaro 
180€ cappotto donna 100€; montgomery 
daks xl uomo €180 345.0901554
- VAPORETTO ECOASPIRA POLTI solo caldaia 
usata pochissimo,revisionata dal centro assi-
stenza €50 0185.975210
- Fotocamera bridge Panasonic lz10 con 
scheda lexar 8gb, batterie, caricabatterie, 
borsa tamrac. Comprata a ottobre, com-
pleta di scontrino. Valore 200,richiesta 150. 
0185.975210 -342.5754212

-  Bici a scatto fisso single speed MedBike 
di Mediolanum SERIE LIMITATA. Doppio 
pignone per scatto fisso.Ancora imballata. 
333.4550947
- Pellet sacchi 15kg €3,90 - 0185.356337
- Top cucina in ardesia Fontanabuona cm. 
250 riducibili già forato bellissimo €230. 
0185.44712
- mobile sala più tavolo rotondo allungabile 
e sei sedie €200; armadio a quattro ante stile 
veneziano; mobile moderno componibile 
con armadio cassettiera, mobile letto una 
piazza; prezzi modici 339.1789404
- collezione completa a colori “IL SELVAGGIO 
WEST”  a 1 euro cad. 0185. 92506
- cellulare nokia 520 usato 10 giorni causa 
acquisto altro cell €70 347.4316575
- Abito da sposa bianco in raso con strascico 
tg42 338.5802425
- Serbatoio da interno nuovo vendo a metà 
prezzo 338.2971048

REGALO
- monitor PC 320.0981762
- Appendi abiti porta ombrelli in legno 
h215xL125 345.8782072
- camera da letto con rete matrimoniale a 
doghe. Colonna per bagno bianca con ante 
e cassetto in ottimo stato 339.1789404
-  quattro tv color con decoder digitale (due 
15” e due 28”) 347.5764910

COMPRO/CERCO IN REGALO
- cerco in regalo lettore VHS 347.4353663 / 
340.7999857
- cerco macchine caffè espresso vecchie an-
che guaste 338.9244239
- compro moto piaggio liberty 125 alluvio-
nata 0185.466033
- Cerco cellulare NOKIA 3310 e lettore DVD 
E VHS perfettamente funzionanti. Mandare 
prezzo e luogo via sms a 328.2256519

- vecchie bici da corsa degli anni 30, 40, 50. 
Prezzo da concordare 338.4284285
- libro Avventure di caccia di Saverio Rossi, 
Manuale Hoepli “schemi di avvolgimenti di 
macchine rotanti” 348.5929600
- tavole, tubi e cavalletti di recupero anche in 
cattive condizioni, incudine di qualsiasi peso 
349.8591639
- Nonna cerca in regalo box e ovetto auto per 
bimbo 349.6072526 

VENDO
- 500 cd musicali originali (pop, rock, Italiani, 
internazionali, classica, lirica) tenuti perfetti. 
Solo in blocco 2€ cad. 338.5933282 per elen-
co titoli angolodellevendite@tiscali.it
- Frigo Ignis 6 mesi di vita 145x55x55 
338.9661602
- seggiolino auto Chicco 0-18kg €70; termo-
sifone elettrico €30 338.4029222
- Persiane in legno e in alluminio vendo visi-

GATTORNA di fianco alle Scuole Medie
cell: 338.5933282 

tw: @museovideogioco 
fb: lameccamuseodelvideogioco 

mail: info@lameccadelvideogioco.it

IL DONATORE DEL MESE
Grazie alla fam. Corsini di Genova che ha 
donato al museo tantissimo materiale. 
Non buttate i vecchi videogiochi e le 
console, ma fate come loro!

Vi aspettiamo il  24 gennaio 
dalle 15.30 - tutto gratuito

Vuoi imparare a usare 
COMPUTER - TABLET e 

TELEFONINO?
TI senti escluso dalla tecnologia? 
Vorresti usare facebook, le video-

chiamate e gli altri strumenti 
per stare in contatto con amici 

e parenti o per conoscere 
persone con i tuoi interessi? 

Te lo insegniamo in modo 
semplice, mirato e 

direttamente a domicilio! 
Non è mai troppo tardi!  

Chiama con fiducia 
e senza impegno. 

IDT-MIDERO 0185.938009
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Il martedì alle 9.50 in diretta!

Corfole è realizzato da
IDT-MIDERO

*realizzazione loghi
*biglietti da visita, carta intestata
*brochure, volantini, manifesti...
*creazione siti internet professionali
*restyling siti esistenti
*posizionamento su motori di ricerca

Moconesi - 0185.938009 
info@idt-midero.com

web www.corfole.it
facebook
Pagina e gruppo

radio

corfole è anchela PAROLA DEl mese Il ripassino il corfosiglio
Jobs Act
La politica la fa da padrone sui mass media 
e una delle parole più usate è proprio Jobs 
Act, che è il nome delle riforme al mondo del 
lavoro previste dal Governo Renzi. Il provve-
dimento comprenderà un contratto unico a 
tutele crescenti, con la possibilità da parte 
dei cittadini che perdono il lavoro di ricevere 
un assegno universale con l’obbligo di se-
guire un corso di formazione professionale e 
di non rifiutare più di una nuova proposta di 
lavoro. Il vero punto nevralgico è però la mo-
difica dell’art.18, con l’esclusione del reinte-
gro sul posto di lavoro nei casi di licenzia-
mento per motivo economico senza giusta 
causa. Il provvedimento è diventato legge il 
3 Dicembre dopo l’approvazione del Senato.

Ha piovuto o è piovuto?
Nell’ultimo periodo si è inevitabilmente 
fatto un gran parlare di meteo e fenome-
ni meteorologici. Sotto l’aspetto gram-
maticale i verbi atmosferici come nevi-
care, piovere, grandinare e tuonare sono 
impersonali, cioè se usati in senso pro-
prio prevedono l’utilizzo di entrambe le 
forme ausiliarie: “in quest’ultimo periodo 
è piovuto molto / in quest’ultimo perio-
do ha piovuto molto”. Se il verbo è utiliz-
zato in senso figurato le regole prevedo-
no invece 
l ’ u t i l i z z o 
dell’ausilia-
re essere: 
“Ieri sono 
p i o v u t e 
multe in tut-
ta la città”.

Pomelo, strano, buono e un 
vero toccasana dell’inverno
Viene dall’Asia e in tanti non lo conoscono: 
il pomelo (Citrus maxima) è un agrume dal-
la grandi proprietà nutritive con Vitamine 
C e B e beta-carotene. Il succo può essere 
utilizzato contro la febbre e i semi per atte-
nuare tosse, lombaggine e difficoltà dige-
stive. È ricco di potassio e fornisce un senso 
di sazietà, favorendo la sintesi dei grassi. In-
somma oltre ad arance e mandarini provate 
anche questo strano frutto a forma di pera, 
il cui nome ricorda la mela e il cui gusto è 
simile a quello del pompelmo!


